
GLI IDOLATRI NON ENTRANO

NEL REGNO DI DIO

William Marrion Branham dice:

DOMANDE E RISPOSTE - Jeffersonville, 03.01.54

Guardate: io credo che l’immagine che il re Nebukadnetsar fera era di Daniele, di
un santo uomo. Se notate, il re Nebukadnetsar aveva già chiamato Daniele
“Beltshatsar”, il quale era il suo idolo, ed egli ne fece una immagine. E dopo che
Daniele venne gettato nella fossa dei leoni, egli disse: “Nessuno deve servire alcun
altro dio, eccetto che il Dio di Daniele”. Essa era probabilmente una immagine di
uomo, una grande statua, e tutti dovevano inchinarsi ad essa.

Però la Chiesa: Shadrak, Meshak e Abed-nego... Oh, spero che voi afferriate
questo!

DOMANDE E RISPOSTE SUI SETTE SIGILLI - Jeffersonville, 24.03.1963

E, ricordatevi, al tempo di Babilonia e Nebukadnetsar, quando il regno Gentile
giunse alla sua fine; vedete, quando il regno Gentile giunse alla sua fine, esso
giunse alla sua fine tramite “l’adorazione di un uomo”. Nebukadnetsar fece una
statua di un uomo. E se voi avete una mente spirituale, allora date ascolto ora a
questa rivelazione: quello spirito, cioè quell’uomo di cui egli fece una rivelazione,
ossia egli fece una immagine, tramite la sua rivelazione, era Daniele; un uomo
religioso che veniva adorato. Lo vedete? Poiché egli chiamò lui “Beltshatsar”, non
è vero? “Beltshatsar”, il quale era il nome del suo dio. Ed egli fece una immagine
di quel dio, il quale era l’immagine di Daniele. E Daniele rifiutò di inchinarsi alla
sua propria immagine. Vedete?

- L’ADORAZIONE DI UN SANTO UOMO -

Ora, molti pensano che questo spirito che adora l’uomo è in azione solo nel
Cattolicesimo Romano e nelle altre sette. No, quello spirito è in azione anche tra
i credenti nel Messaggio dell’ora!

Ci sono molti che hanno fatto del Fratello Branham il loro “idolo”, anziché
considerarlo per quello che egli disse a Giovanni di essere: “...un nostro conservo,
uno dei nostri fratelli, un profeta, uno di quelli che custodiscono le Parole di
questo Libro” (Ap.22:9).
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Ma, aimè! Quello spirito “idolatra” sta mietendo vittime anche tra i credenti nel
Messaggio. Nonostante tutte le volte il fratello Branham ci dice di NON
GUARDARE A LUI, MA AL “MESSAGGIO”, noi continuiamo a trovare credenti
che “adorano l’immagine di un santo uomo”; credenti che sono più interessati
all’uomo che alla PAROLA che l’uomo ci ha portato.

Ed ecco che fanno perfino pellegrinaggi alla sua casa. E della sua casa ne hanno
fatto un “santuario”, un luogo di “pellegrinaggio”, con tanto di fotografie, e trofei,
e sedie, e scrivanie, e fucili, e vestiti, e Bibbie, ecc. ecc.. Oh, essi considerano tutte
le cose che erano del fratello Branham come delle “sante reliquie”! Huh!
IDOLATRI!

E alcuni vanno perfino a pregare sulla sua tomba! Che IDOLATRIA! Che spirito
Cat to l ico  Romano! Ciò che quest i  fanno  è tu t to  a l  CONTRARIO
dell’insegnamento del profeta. ASSOLUTAMENTE!

Altri ora stanno adorando il “figlio” del profeta, Joseph. Oh, Joseph Branham è
divenuto il loro “idolo”, il loro “profeta”, il loro “santo uomo” a cui guardare e
dalle cui labbra pendere!

Non toccategli il loro Joseph! Non dite una parola contro al suo operato! Non
osate disapprovare quello che egli fa, poiché TUTTO ciò che egli fa è
semplicemente PERFETTO, TUTTO è nella PERFETTA volontà del Signore! Egli
è il “santo uomo dell’ora”.

Io invece dico: IL TUTTO E’ SEMPLICEMENTE L’IDOLATRIA DI UN
MUCCHIO DI IDOLATRI!

Il profeta del Signore, William Marrion Branham, non ci attirati a sé, ma a
CRISTO GESÙ IL SIGNORE! Egli ci ha indirizzati alla PAROLA DI DIO! Non
a un uomo, chiunque egli sia.

Ma, avete notato cosa dice il fratello Branham che avvenne quando fu di Daniele?
Quando Nebukadnetsar fece la statua di Daniele e costrinse tutti a inchinarsi
davanti a quella immagine, solo la CHIESA (gli ELETTI) non si inchinò: Shadrak,
Meshak e Abed-nego.

Ora, se la Scrittura riporta che solo questi tre fratelli non si inchinarono alla statua
di Daniele, allora significa che tutti gli altri Giudei che erano prigionieri a
Babilonia SI INCHINARONO. Tutti si piegarono all’idolatria!

Ma la CHIESA, gli ELETTI, la SPOSA, non si inchinò all’immagine di Daniele,
ma rimase fedele al Dio di Daniele.

Lo stesso sta accadendo ORA. Solo pochi sono quelli che non si inchinano
all’idolatria branhamita, ma rimangono fedeli nell’adorare il Dio che predicò e
servì William Branham, e OSSERVANO il Messaggio che egli ha portato da parte
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Fr. Mariano

di Dio. Tutto il resto sta adorando l’IMMAGINE di un santo UOMO.

E quelli che hanno finito di adorare il “padre”, stanno ora adorando il “figlio
Joseph”.

Se il fratello Branham tornasse sulla scena, egli non predicherebbe più contro a
quei credenti che sono nelle varie denominazioni, ma CONTRO MOLTI DI QUEI
CREDENTI CHE DICONO DI SEGUIRE LUI, ma che però fanno tutto l’opposto
di quello che egli ha insegnato! Esatto.

Ma, che si può fare? I due spiriti vanno di pari passo fino alla fine, influenzando
ognuno i suoi. E chi non è l’Eletto del Signore, deve, in un modo o nell’altro,
essere un idolatra.

Ma gli Eletti di Dio adorano il Dio di Abrahamo, di Isacco, di Giacobbe, di
Daniele, di Pietro, di Paolo, di Branham, e di tutti i santi profeti: il Signore Gesù
Cristo! E la Sua Parola essi amano, e La credono, e La seguono, e La ubbidiscono,
e La VIVONO.

Sia benedetto l’Iddio del Cielo! Amen.

Palermo, 20.04.2013
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